
— — A n c h e 
Mahler divente frenetico e vitale quando 
sul podio c'è Bemsteia 
Gian successo per il concerto a Santa Cecilia 

— — A i a c e , 
la solitudine e la tristezza: a Siracusa 
Antonio Calenda riporta 
in scena una delle tragedie meno frequentate 

CULTURA6SPETTACOU 

Storie di raffia fatale 
Letteratura e razzismo: 
parla Ben Jelloun 
che pensa in arabo ma 
scrive in francese 

O R t r t l PIVITTA 

tm «È molto tempo che un 
uomo non mi ha più accarez-

izato II viso Iona, mi guardi 
«cori le sue dita dolcemente, 
«con II palmo della mano, 

Si chinò su di me e mi disse. 
• Finalmente, eccola qua!-. 
; Sono le ultime righe di una 
storia strana, la storia strana di 
Ahmed-Zahra che nasce fem
mina É ma che il padre vuole 
maschio e che si ostina di sta
re alle regole di un mondo 
chiuso che questo pretende 
da lei Finché la natura o la 
cultura o la personalità si ri
bellano e l'individuanti re
pressa, Imposta, distrutta e ar
tefatta si ricostruisce per l'uni
ca strada possibile Che «poi 
la strada più auspicabile La 
doppia metamorfosi, nel suoi 
progressivi spostamenti, nelle 
mille Interpretazioni del testi
moni e del narratori olire la 
trama al due romani che han
no segnato la popolarità an
che in Italia di Tahar Ben Jel
loun, scrittore in lingua fran
cese, emigrato nel 1971 dal 
Maghreb In Francia, dove 
Continua a vivere 

Creatura di sabbia e Notte 
Mate premio Concourt nel 
1987 'sono stati pubblicai da 
Einaudi nel giro di un Bino 
Una piccola casa editrice, Mil
via, presenta in questi giorni 
Ìna ricerca sociologica di Ben 

elloun, riassunto di un lavoro 
psichiatrico, L'estrema solitu
dine, con un sottotitolo che 
esplicita le intenzioni •Mise
ria alleniva e sessuale di emi-

9rati nordafricani» Un punto 
I vista parziale e particolare, 

attraverso le testimonianze re
se al medico dure e semplici 
(•il freddo si e installato nel 
mio pene Questo freddo si é 
preso tutta la mia forza. Allo
ra, ecco, ora tu sai >, nono 
dlciotto anni che sono al ser
vizio della Francia Nessuna 
ricompensa al contrarlo II 
mio corpo malato Dovrò tor
narmene in patria e ricomin
ciare tutto daccapo Ma è dif
ficile •) Poco alla volta, cre
sce il panorama di un disastro 
sociale collettivo Al Marocco 
Ci ricondurrà Mono II lolle. 
Mota i/ saggio un altro ro
manza che le Edizioni Lavoro 
daranno alle stampe tra qual
che mese 

Nella letteratura o nella so
ciologia, Ben Jelloun non si 
tira indietro rispetto all'impe
gno che si era assunto quando 
aveva stabilito che «l'Intellet
tuale è un emigrato di lusso, 
ma pur sempre un emigrato», 
mendicando per sé la condi
zione dei connazionali che 
fanno I muratori o gli operai 
nei reparti peggiori della Re

nault, ma sentendosi addosso 
qualche compito specifico: 
scrivere e parlare perché una 
realtà cambi, migliori, le divi
sioni si Interrompano e si fran
tumino invece le barriere, di 
razza o di classe 

Di fronte ad un* precisa do
manda, «se in fondo il razzi
smo possa essere più questio
ne di classe che di razza*, re
sta incerto. Risponde che può 
essere l'uno e l'altro, ma in 
fondo, proprio attraverso I 
suoi romanzi piò importanti, 
mi pare metta l'accento sul 
primo punto GII chiedo cioè 
sé Creatura di sabbia e Notte 
fatale, narrando della perdita 
e della riconquista di una 
identità, non rappresentino un 
po' la metafora del suoi emi
grati di Francia, quelli che per
dono la Iona d'essere uomini, 
oltremare, ma perdono anche 
la lingua, la cultura, le Idee, la 
Ubera, 

Risponde; «No, non è cosi, 
non è una metafora, In quelle 
vicende c'è solo il Marocco, 
che si dilania tra il vecchio e il 
nuovo, tra il passato e una 
modernità che non si sa rag
giungere, parchi romperebbe 
una società paralizzata e In
giusta, per ruoli codificati e 
immutabili, nemica delle don
ne, ad esempio». 

Come uscirne, se tutte le 
circostanze, compresa la nuo
va ondata del razzismo in 
Francia e altrove, spingono a 
diffondere una tradizione di 
separatezza piuttosto che ad 
affrontare le novità, che san
no sempre di •straniero» in un 
paese che i stato vittima per 
anni dello "Straniero»? 

Da una parte, spiega Ben 
Jelloun, c'è ancora II Marocco 
oppresso, dall'altra la Francia, 
che era l'oppressore La sta
gione delle colonie è finita, 
ma non si azzera II coloniali
smo, non si toma alle origini 
Sarebbe giusto capire però 
che questa unione obbligata 
potrebbe risultare una ric
chezza, un alimento alla cultu
ra di enttambi >La Francia ha 
dominato per più di un secolo 
l'Algeria, la Tunisi», Il Maroc 
co SI ritrova adesso senza 
niente, me con quattro-cinque 
milioni di immigrati, che par
lano il francese, insieme con 
la loro lingua d'origine, che 
restano attaccati alla loro ter
ra, ma sono utili In Francia per 
11 loro lavoro, che hanno fi
gli , Ma tutto questo diventa 
una minaccia alla identità del 
francese Nasce la paura di 
perdere qualche cosa, pnma 
di tutto se stessi Ci si dimen
tica che nella cultura francese 
d'oggi c'è l'eredità di tanti im-

«L'unico rimedio contro 
la disperazione 
dell'uomo è nel rapporto 
tra culture diverse» 

Immigrati africani a Parigi: parte dalla Francia il nuovo razzismo? 

Primo Eco, ultimo Dante 
• • TORINO Le cifre hanno dato ragione a chi 
ha voluto questo primo salone del libro Sem
brava ambizioso un obiettivo di 50mila visita
tori Ieri sera Angelo Pezzana ideatore di que
sta manifestazione annunciava raggiante che 
1 obiettivo era stato doppiato centomila per
sone sono sfilate in questi cinque giorni fra gli 
stand che hanno gremito To Esposizioni An
che I idea di fame un salone mercato ha paga
to, è il caso di dirlo l'Incasso fatto dagli edito-
ri-espositon e valutato sui 5 miliardi L'eco 
dell iniziativa e sintetizzato in un'altra cifra, 
550 giornalisti regolarmente accreditati 

i visitaton potevano votare elettronicamente 
l'autore preferito A metà pomeriggio di ieri 
Umberto Eco staccava largamente gli altn 
cioè nell ordine Calvino, Arpino, De Crescen
zo, Primo Levi Gervaso Pavese, Pirandello, 
Kundera In fondo a questa classificac e padre 
Dante Propno lui, I Alighien Undicesimo Gar-

eia Marquez Votanti dieunula 
Ancora una classifica che ha il senso di un 

crescendo La pnma di queste "Cinque giorna
te di Torino», come qualcuno le ha chiamate, i 
visitaton sono stati 14miia il secondo 16, do
menica si sono sfiorate le 30mila I libri venduti 
li stanno ancora contando ma si parla di 
200mila La classifica degli editon più venduti 
vede in testa Fabbn seguito da Garzanti, Rizzo
li e Mondadon Fra i piccoli, che qui si sono 
fatti notare, Rosellina Archinto ha venduto do
menica per un milione e 200mila lire, le cifre 
medie di vendita quotidiana oscillano fra il mi
lione e 400mila dei piccoli e i 9,5 milioni dei 
grossi 

Sulla scorta di questo successo possiamo 
chiudere questa nota con la notizia che è sii 
fissata la data del prossimo Salone Si terra a 
Tonno dal 12 al 18 maggio '89 Le ultime due 
giornate saranno riservate ai visitaton profes
sionali a AL 

migrati Immigrato era anche 
Picasso Non si accetta I idea 
insomma che questo incontro 
di nazionalità sia la nuova ric
chezza Si agita la bandiera 
del razzismo » 

Ben Jelloun, vent'anm fa, 
partecipò di un movimento di 
scnttori, che si erano raccolti 
attorno alla rivista «Soullles. a 
Rabat. C'erano Driss Chraibi, 
Khair Eddine, A Laabi Si era
no dau un programma di ela
borazione e nnnovameiuo di 
una cultura nazionale dopo il 
colonialismo, utilizzando la 
lingua francese come ponte 
per manifestarsi, per recupe
rare se stessi sènza chiudersi 
Del resto Ben Jelloun non ha 
timore a riconoscere che il 
suo bilinguismo, Il bilinguismo 
imposto al suo paese dalla do
minazione, i tutto orientato 
verso il francese, una lingua 
che sa utilizzare molto meglio 
dell'arabo 

Cosi, in francese, sono nati 
1 suol romanzi e le inchieste, 
ma cosi, con i suol amici scrit
tori, si è presentato parte in 
causa di una ncerca letteraria 
e spenmentate che si misura 
in campo Intemazionale e pri
ma di tutto sullo stesso terre
no dell'ex colonizzatore E 
una prova contro jl razzismo, 
secondo quellaliecessità del
lo scambio che aveva pnma 
sostenuto Ben Jelloun 

Ma il razzismo cresce Le 
Pen incontra una fortuna po
polare 

•Cresce, contro gli arabi o 
contro gli ebrei o contro qual
siasi altra minoranza. Cresce 
in Francia, malgrado sia pnma 
di tutto un danno contro la 
Francia Ed è una falsità quel 
che si dice' che cioè sia stala 
la crisi economea e quindi la 
concorrenza spietata per il la
voro a motivarlo Non è così 
Le Pen non sa dire una parola 
intorno ad un programma 
economico E la paura di con
frontarsi, di mettersi in discus
sione per crescere, che lo ha 
generato E la paura davanti al 
diverso, che mette in crisi le 
tue regole e le tue abitudini, 
che u costringe a ragionare 
uscendo dagli schemi del tuo 
dialetto, del tuo piccolo uni
verso Le Pen ha raccolto que
sta paura, l'ha divulgata e l'ha 
ufficializzata, dandole corpo 
in una formazione politica Ma 
in questo modo le ha tolto di 
dosso quel senso di tragico 
che possiede, ne ha fatto una 
istituzione. I ha in fondo bana
lizzata, mettendola, senza ver-
ggna, a disposizione di tutu 

i l il razzismo è diventato un 
luogo comune, accessibile e 
comodo» 

•E come se la guerra d'Ai-
gena - aggiunge Ben Jelloun -

non fosse mai finita C'è un 
modo di sentire che nasce da 
li, assopito e ntoma a galla. 
Non è un caso che Le Pen ab
bia ottenuto la preferenza più 
forte tra I pled noni La guerra 
d'Algeria forse noni finita La 
si può combattere anche con i 
libn? «Non credo che I miei 
libri servano. In fondo quanti 
li conoscono >. 

Ma Creatura di sabbia e 
Notte fatale hanno venduto In 
Francia mezzo milione di co
pie «Il fatto vero i che la 
cultura non si è mobilitata Gli 
intellettuali sono rimasti al lo
ro posto tranquilli Sono cam
biati I tempi Che cosa i l'im
pegno politico oggi? Il Sessan
totto lo si è messo in un mu
seo, quella collera fantastica 
si è dimenticata, si è spento lo 
spinto della nvotta. Il Sessan
totto aveva molto diviso la 
Francia. C'era uno schiera
mento preciso che scendeva 
in piazza per i diritti del Viet
nam, della Palestina. E in testa 
c'erano gli intellettuali, c'era 
Sartre E ili intellettuali trasci
navano gli altri, erano la loco
motiva Adesso tutti muti Gli 
unici che sMilano cono i co
mici Coniche è morto però» 

Le responsabillti a chi toc
cano* ai partiti, alla sinistra, ai 
socialisti che sono cambiau, 
al Pel che non è cambiato, ai 
mass media, alla televisione? 
•E colpa di tutti e di un senti
mento generalizzato disposto 
all'appiattimento e alla noia. 
Una volta se ci si annoiava ci 
si nbellava alla noia Adesso 
la noia è uno stato d'animo 
vincente ed espnme la rasse
gnazione all'inuulita. come se 
nulla si dovesse muovere e 
cambiare, per non compro
mettere pochi vantaggi acqui
siti» 

E la solita storia di pance 
piene e pance vuote, che, ov
viamente, è molto meno que
stione razziale di quanto sera-
bn I nemici per Ben Jelloun 
sono tanti Non solo Le Pen E 
se scrive In francese storie 
che affondano nell'immaglna-
no maghrebino, che di quel-
I ara, di quegli odorie di quel
la polvere vivono, i anche per 
demolire quelle borghesia 
musulmana avida e conserva
trice che affama il suo popolo 
e che, In (ondo, per un erediti 
(che va di maschio in ma
schio) crea il dramma di 
Ahmed-Zahra, di una •creatu
ra di sabbia», come quegli 
•uomini morti» scavati dal di
sprezzo e dall'ingiuria di una 
penfena di Francia, felici alla 
fine, come racconta Ben Jel
loun chiudendo L'estrema so
litudine, di mostrare al medi
co, con la propria impotenza. 
il fallimento, attraverso la me
dicina, dell'Occidente 

Argan sollecita 
il mintstro: 
dal'92 opere 
d'arte In pericolo 

llsenatorecorrrunl««aWioCai1oArganiUprimofrrm«a-
rio di una lnléì»»gaaiorè* rivolta di altri nove sertalorl del • 
Pei al ministro qei Beni culturali per sapere quali rotar* 
abbia preso o ttter-da prendere per farfronte >aJ grairM-
mo pericolò di espwtazkmeedldtspersiorierncontrolUta 
in cui verrà a trovaitl il patrimonio culturale italiano, apc-
cialmente duello arttticoTion rata-bione àttodte-Z* 
doganali previsti perii 1992». NeTTliruenogazione, 
ricorda che in Italia vi sono — — - W2£ 
raccolte privale di amichili e arti, mentre opera di prò-
prieti privata si trovano presso enU rjiibc^ o religiosi. E 

cose d'arte esportate, salvo le poche destina* a , 
mietei stranieri, in breve tempo al perdere I* notìzia e la-
memoria. Per prevenire e fronteggiare l'Incombente pari» 
colo - conclude Argan - sembra; aaaotuttmenle niram 
rio provvedere ad estendere, rafforzare e regolamentai* 
gli istituti di catalogazione e detta notifica adeguando con
temporaneamente gli organi tecnici delle soprintendenze 
«Ila necessiti di un più frequente e vigilante controllo sulle 
cose di amichiti e d'arte in possesso di privali, Poiché 
l'organizzazione di un qualsiasi sistema di catalogazione e 
notifica del patrimonio culturale richiede tempi lunghi, ove 
la sua preparazione non tosse gii iniziata dovrebbe esserlo 
immediatamente affinchè il sistema si trovi In grado di 
funzionare entro il 1992». 

A Sorrento 
il convegno 
degli psicoanalisti 
italiani 

La Società Psicoanalltica 
Italiana dedica il suo ottavo 
congresso nazionale a «U 
tecnica psicoanalltica' sto
ria e mutamenti». I lavori 
che si «volgeranno • Sor
rento dal 25 al 28 maggio 

i i saranno aperti dall'attuale 
presidente della società. Il fiorentino Giovanni Amman, e 
proseguiranno nel pomeriggio del mercoledì con un inter
vento di Francesco Corrao, cui saranno correlatori Traver
sa e Di Chiara ad indicare la struttura del convegno artico
lata, al di l ì di alcuni interventi ufficiali, in seminario di 
studio A Sergio Borghi nella giornata di giovedì il compilo 
di illustrare le modalità dell'Intervento psicoanalitlro po
sto di fronte ai mutamenti dei quadri clinici e del modelli 
teorici La cura, la tecnica nel suo rapportarsi all'elabora
zione teorica ancora al centro della giornata di venerdì 
interamente dedicata a -La psicosi e la psicoanalisi dei 
bambini» Agli interventi di Bartolini.Giannotli, Gianna Ku-
las ed altn seguiranno gruppi di lavoro ristretti su temi, 
quali ad esempio l'autismo 

Comparse 
di colore 
pagate 
meno di un cane 

Le nprese nello Zimbabwe 
di un film anti apartheid, A 
dry white sensori di Euzhan 
Patcy, ha provocato para
dossalmente problemi con 
alcune comparse di Rotore 
che hanno accusato la pro
duzione di razzismo Se

condo la stampa locale le comparse sarebbero state paga
te meno del cane di un bianco che compare in alcune 
scene del film Le comparse, infatti, avrebbero ricevuto Un 
compenso settimanale di 150 dollan dello Zimbabwe (cir
ca IsOmila lire) mentre il cane sarebbe stato pagato 350 
dollari a settimana Naturalmente le comparse bianche 
guadagnano, a pantà di qualifica e di lavoro, più dei neri e 
del cane 500 dollari a settimana 

Gli «Amici 
del Latmi» 
premiano 
Leonardo Sciascia 

La settima edizione del pre
mio letterario fiorentino 
•Amici del Latini» ostata as
segnata nei giorni scorsi a 
Leonardo Sciascia (nella 
foto) Con Sciascia la giuria (composta da scrittori, poeti, 
artisti, tutti •amici» del tradizionale locale «Il Latini») ha 
voluto premiare «il narratore e il saggista che, tra gli scritto
ri della sua generazione, ha saputo Interpretare ed espri
mere la società, la Cultura, la ncchezza fantastica, la dispe
razione- di una nobile regione della letteratura italiana. 
•Ni - aggiunge la motivazione - va dimenticala la corag
giosa coerenza con la quale Sciascia Interviene nel dibatti
to culturale e politico» del nostro paese 

ALMHTO CORTESI 

De Benedetti trova una Mondadori senza «libri» 
Dopo le «ferie» di Leonardo, 
Giordano Bruno Guerci 
ha annunciato il suo divorzio 
dal settore più delicato 
della casa di Segrete 

VANJA FERRETTI 

Vecchi e nuovi simboli della casa editrice Mondadori 

tm MILANO Nel settore edi
toriale della Mondadori si i 
aperta da oggi una vera e pro
pria crisi di governo 11 re
sponsabile dell area - Leonar
do Mondadori - si è messo in 
tene e non si è più visto in 
azienda dopo 1 assemblea so
cietaria del 10 maggio che I a 
veva estromesso dal Consi 
glio E da ieri mattina si sa che 
anche il suo vice - Giordano 
Bruno Guerri - ha presentato 
le proprie dimissioni Cosi re 
sta senza direzione il settore 
più delicato, quello dei libri, 
che vale un quarto del giro 
d aftan del gruppo e una parte 
consistente del suo prestigio 

Neil impero Mondadori e e 
un posto per tutto le 40 socie 
ta del gruppo (6500 dipen
denti) possiedono quotidiani 
e periodici, cartiere e aziende 
stampatrici tra le più forti 
d Europa concessionane di 
pubblicità e società di vendita 
diretta Tutto ciò che può es 
sere letto o scntto rientra ne 
gli interessi Mondadori Ma i 
libn restano II flore ali oc 
chiello di una azienda che ha 
attraversato la stona del paese 
e delle imprese lombarde in 
posizione leader 

La foga imprenditoriale del 
vecchio Arnoldo Mondadori 
- che apri la sua bottega tipo 

grafica netta mantovana Osti-
glia in data 1912 - coincise 
più o meno con la concessio
ne del suffragio universale e 
quindi con una società nazio 
nate che era virtualmente In 
grado di rompere molti vinco* 
li del censo, compresi quelli 
della cultura e dell informa
zione Mondadori individuò 
questa esigenza come un po
tenziale mercato ed ebbe I in 
(Diligenza e I ottimismo politi
co di darle le gambe produtti
ve per farla camminare Sod
disfare la maggiore domanda 
di cultura delle masse poteva 
suonare a quel tempi un utopi
co slogan da riformisti positi
visti, ma Mondadon - gli ston-
ci gliene danno atto - seppe 
trasformare I utopia in un effi
ciente strategia di sviluppo 
aziendale Cosi come Luigi Al 
bertini viene generalmente n 
conosciuto il fondatore - con 
il «Corriere» - del moderno 
giornalismo di massa, allo 
stesso modo e quasi in con
temporanea, Arnoldo Monda
dori diede il via alla moderna 
industria culturale La sua for
tuna nacque cosi e ai grossi 

profitti si sommò grande pre
stigio e un indubbio peso nel
la formazione culturale del 
paese 

Oggi molti editon tentano 
di giustificare la povertà omo
logata delle loro proposte ri
mandando al «mercato» dia
mo ai letton quello che vo
gliono effettivamente compe
rare, si scusano Allora era più 
chiaro che offerta e domanda 
si influenzano a vicenda e che 
un buon libro può alzare il gu
sto del mercato A questo 
orientamento il vecchio Ar
noldo non si sottrasse, anche 
se di lui si diceva che prefenva 

guardare i libri più che legger-
illuminante, ad esemplo è 

la critica editoriale seguita du
rante il ventennio accanto al
le «opere del regime» - dalle 
biografie del duce ai discorsi 
politici di Federzonl, Starace 
e Mario Appelius - furono 
pubblicati tutti i classici della 
letteratura moderna mondia 
le un indubbio contnbuto a 
suggerire una conoscenza 
aperta della cultura, al di là 
delle tentazioni e degli obbli 
gru autarchia Collane come 

la Medusa (1933), le Scie 
(1926), lo Specchio (1940) 
hanno spesso rappresentato 
per i lettori dell epoca un oc
casione di controcultura anti
fascista e moderna - quando 
addinttura non di contrappo
sizione al regime (ad esempio 
con la pubblicazione di opere 
e di tiaduzioni di autori ebrei, 
nonostante le leggi razziali). 

Oa Gabriele D'Annunzio ai 
classici russi e francesi 
deli 800, da Kafka a Gide, da 
Thomas Mann a Virginia 
Woolf. da Edgar Allan Poe a 
James Baldwin, da George Si-
menon a Francois Maunac 
sono solo alcuni nomi che 
danno la misura di quante 
porte sul mondo si aprirono 
per 1 letton attenti, nonostante 
il peso (di segno contrario) 
della cultura dominante 

La stessa impronta fu so
stanzialmente mantenuta nel 
dopoguerra con due novità 
importanti da una parte l'ai-
fiancamento alla gii spen-
mentata narrativa mondiale di 
nuove collane di saggistica 
(«il pensiero cntico». ad 
esempio) dall altra parte con 

l'avvio delle collane economi
che Dapprima coi Libn del 
Pavone (1953). poi con gli 
Oscar (1965) la Mondadon 
apre un nuovo capitolo della 
moderna industna culturale il 
progetto di mettere a disposi
zione a prezzi contenuti la ric
chezza del suo catalogo - di 
narrativa, manualistica e an
che saggistica - incontra feli
cemente il mercato e raggiun
ge incassi record 

Gli ultimi anni sono stati 
certo meno eroici e coraggio
si a meno di non scambiare 
per coraggio la pubblicazione 
del primo libro di plastica e 
gonfiabile (per la firma dell i-
neffabile Roberto D'Agosti
no), o la capacità di arrivare 
primi a proporre le mode Usa 

E su tutto questo patrimo
nio consolidato che ora ha 
messo le mani Carlo De Bene
detti E anche qui rischia di 
avere - come in altri settori -
le mani completamente slega
te Nel senso che nessuna leg
ge disciplina I editona librarla 
e quindi anche qui, come nel-
I etere, valgono al momento 
le leggi dei «capitalismo U az-

i zardo» Vedere come saranno 
nempiti i vuoti creatisi al verti
ce del settore con le •ferie» di 
Leonardo Mondadori e le di
missioni di Giordano Bruno 
Guem potrà servire • capire 
quali sono i progetti della nuo
va proprietà 

I nomi che circolano (più 
insistente di lutti quello di 
Marco Pollilo, ex mondado-
nano e attuale direttore edito-
nale della Rizzoli, nonché ni
pote del presidente in carica a 
Segrete. Sergio Pollilo) parla
no ancora una volta il linguag
gio dei manager gii sperimen
tati, il cui arrivo (o ritomo) 
non sarebbe malvisto dille 
strutture professionali Monda
dori Sulle prossime decisioni 
pende però la minaccia del ri
cono in tribunale presentata 
da Leonardo che ha chiesto 
I invalidamento dell'asiani-
blea societaria del 10 maglio. 
Nell'attesa pare, perù, che 
Leonardo stia già studiando di 
mettersi in proprio, alla ricer
ca di capitali e di collaboratori 
per una nuova casa editrice, 
anche questa targata Monda-
don 

l'Unità 
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